
LA «BELLEZZA» CHE HO SCOPERTO! 

 

Questo il titolo del lavoro che catechisti e ragazzi della Parrocchia Ss. Pietro e Paolo hanno 

presentato alla comunità domenica 20 dicembre. Al termine della S. Messa hanno illustrato 

questo lavoro iniziato in presenza e proseguito on line nel corso di questi mesi.  Tutto è nato 

decidendo di affrontare la tematica sul Creato seguendo la guida fornita dal vescovo. 

Inizialmente sembrava un incontro di catechesi come tanti altri: «Nulla di che: osserviamo il 

creato, guardiamo quello che ci sta attorno, sentiamo cosa ci comunica, come ci sentiamo. Cielo, 

mare, sole, paesaggi splendidi, persone belle, luoghi, monumenti incredibili. Tutto quello che ci 

circonda trasmette una bellezza esteriore che arricchisce l’anima». E così, i ragazzi di Ss. Pietro 

e Paolo si sono lanciati in questa condivisione di esperienze, emozioni e riflessioni sul loro 

vissuto attraverso alcuni scatti fotografici.  

33 scatti  

33 riflessioni  

33 momenti in cui il Creato li ha attratti  

33 fermo-immagine di un’emozione che, grazie 

a quella foto, continuerà a parlar loro di una 

bellezza incomprensibile eppure tangibile.  

Mai avremmo immaginato che grazie a questi 

futuri uomini e future donne avremmo 

rispolverato il gusto della scoperta. Hanno 

un’età tra i 10 e i 13 anni. È quell’età strana in 

cui non sono piccini, non sono grandi. Dentro 

di loro un’esplosione di domande, di emozioni 

e la fatica di comunicare con un mondo di 

adulti sempre troppo di corsa e fors’anche un po’ disincantato. Abbiamo chiesto foto e loro ci 

hanno portato pensieri, riflessioni, stupore per un Creato e per un Dio che incontrano nelle cose 

quotidiane, nelle esperienze che fanno, nei luoghi che visitano, nelle persone che incontrano, 

nei silenzi che vivono. E così, noi, gli adulti, ci siamo ritrovati più ricchi. E così abbiamo pensato 

che tutta questa ricchezza dovesse essere condivisa con tutta la comunità perché sono mesi che 

sentiamo parlare solo di mascherine, igienizzanti, contagi, malattia, morti, distanziamento. Ma, 

nonostante tutto, è arrivato Natale e Gesù tornerà di nuovo a nascere nei nostri cuori. E, quindi, 

ci serve, tornare all’essenziale. Ricordarci che quel Dio che tanto desideriamo è già con noi. 

Nascerà ancora, ma non è mai andato via. È sempre stato qui, accanto a noi. Dobbiamo solo 

avere la forza, il coraggio, il desiderio di riscoprirlo nelle piccole e grandi cose della vita. Nei 

volti delle persone che amiamo, nelle azioni, nei pensieri, nei sentieri del nostro cuore. Vi 

auguriamo un Natale che vi regali la riscoperta anche solo di una di tutte queste bellezze 

interiori che questi ragazzi ci hanno mostrato. In qualche modo, in ognuna di queste bellezze 

loro hanno trovato Dio, lo hanno sentito, se ne sono meravigliati; perché come dice il Samo 8 

“Signore, ho letto nella Bibbia che hai creato il cielo e la terra. A guardarli, mi sento come un 

bambino che tutto gli fa meraviglia e fa sempre la stessa domanda. Vedo il cielo, la luna, le stelle 

e mi è chiaro che Tu, con le dita, le hai formate così lucide e belle”. Buon Natale! 

 

Il parroco: don Luca Esposito 

I catechisti: Francesca Nobile, Maria Ancona Mandina, Antonietta Florian 

 


